
COMUNICATO STAMPA 

Grottaglie, 22 maggio 2012 

Il paradigma “persona, ambiente, salute". 
 

“Strategie di sorveglianza e strumenti di programmazione per nuove emergenze sanitarie 
correlate all'ambiente” Questo è il sottotitolo  dell’importante Convegno che si svolgerà giovedì 
24 maggio alle ore 18.30, nell’ Auditorium del Liceo artistico V. Calò, in via Jacopo della 
Quercia, organizzato dalle Soroptimist  e Lions di Grottaglie e dall’Associazione Koiné. sui 
problemi emergenti delle Malattie Infiammatorie Croniche, nell’ambito delle quali spiccano per 
numero e rilevanza sociale, i Disordini Infiammatori Immunomediati  (IMID).  

A relazionare su questo  innovativo protocollo sanitario, strettamente correlato con l’ambiente, 
come recita il titolo, da oltre sei anni  è applicato nell’Ospedale  san Pio di Campi Salentina,  
sarà Il prof. Mauro Minelli (Direttore del Centro IMID di Campi Salentina), ed anche esperto 
consulente nella commissione del Senato, presieduta dal pugliese Rosario Giorgio Costa, 
"Commissione parlamentare d'inchiesta sull'esposizione a possibili fattori patogeni, con 
particolare riferimento all'uso dell'uranio impoverito". 
All’importante relazione del prof Minelli, preceduta dai saluti dei tre presidenti  delle tre 
associazioni, la prof. Maria Teresa Bray Traversa, il dr Tommaso Sibilio e il dottor Roberto 
Burano, cercherà di dare delle risposte di taglio istituzionale l’assessore regionale all’ambiente 
Lorenzo Nicastro. 

All’importante convegno sono stati invitati anche i medici di famiglia, ai quali i pazienti si 
rivolgono quando  sono agli esordi delle principali malattie infiammatorie croniche e le loro 
progressioni che di fatto, afferma il prof Minelli,  “risultano influenzate dal contributo di 
interazioni dinamiche e nocive tra i sistemi biologici dell'organismo, determinanti ambientali e 
alimentazione. La maggior parte dei provvedimenti terapeutici attualmente adottati per il 
trattamento di questi disordini complessi coinvolge essenzialmente farmaci finalizzati a 
tamponare i sintomi dopo la definizione della diagnosi generalmente precodificata in DRG.  

Un opportuno e aggiornato approfondimento interdisciplinare sulla natura di queste complesse 
interazioni patologiche, potrà fornire nuove evidenze condivise, a loro volta propedeutiche a 
necessari protocolli aggiornati di prevenzione, di diagnosi e di terapia specifici e, soprattutto, 
orientati a inquadrarne e neutralizzarne i determinanti primari.”  

Tutto questo verrà chiarito giovedì 24 all’Auditorium del Liceo Calò, anche attraverso le 
domande del pubblico. 
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Giornalista 

  






